
DETERMINAZIONE
del Funzionario Responsabile

SERVIZIO FINANZIARIO

Provincia di Trento

Numero generale 639 di data 19/05/2021

Comunità Alta Valsugana e Bersntol 
- - - - - - - - - - - - 

Tolgamoa’schòft Hoa Valzegu’ ont Bersntol 

Adesione alla convenzione, stipulata tra Consip S.p.A. e Telecom Italia S.p.A., per la 
prestazione dei servizi di telefonia mobile. CIG derivato ZF531CABA6

Oggetto:

Assunta da:

dott.ssa Luisa Pedrinolli

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Pergine Valsugana, 19 maggio 2021

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 del 
"Codice dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



 1 

OGGETTO: Adesione alla convenzione, stipulata tra Consip S.p.A. e Telecom 
Italia S.p.A., per la prestazione dei servizi di telefonia mobile. CIG 
derivato ZF531CABA6 

 
 

Si premette  che: 
 

Il progetto per “La razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi delle Pubbliche 
Amministrazioni” nasce ad opera del Ministero del Tesoro attraverso la CONSIP S.p.A. 
(art. 26 della legge finanziaria per l’anno 2000 e Decreto Ministeriale del 24 febbraio 
2000) con l’obiettivo primario di razionalizzare la spesa utilizzando metodi legati 
all’utilizzo delle nuove tecnologie informatiche (e-procurement) e si inserisce all’interno 
di un ampio processo di modernizzazione della struttura della Pubblica 
Amministrazione (e-government). 

 
Il progetto assicura la piena autonomia delle Amministrazioni negli acquisti di beni 

e servizi in termini di tempi e qualità degli stessi in quanto anche il rapporto con i 
fornitori convenzionati è diretto. 

 
Le convenzioni non determinano alcun obbligo per le Pubbliche Amministrazioni 

che assumono impegni soltanto a fronte dei singoli ordinativi emessi nell’ambito delle 
convenzioni stesse. 

 
Tale normativa è obbligatoria per gli approvvigionamenti delle amministrazioni 

centrali e periferiche dello Stato. 
 

L’art. 58 della Legge 23 dicembre 2000, n. 388 (Legge Finanziaria per l’anno 
2001) ha esteso anche a tutte le Amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1 del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 le quali peraltro hanno la facoltà di aderire 
alle convenzioni suddette, ovvero devono utilizzare i parametri di qualità e di prezzo 
per l’acquisto di beni comparabili con quelli oggetto di convenzionamento. 
 

In base a suddetto articolo al comma 5 si prevede che gli enti che procedono 
all’acquisto di beni e servizi a condizioni meno vantaggiose di quelle stabilite nelle 
convenzioni suddette sono tenuti a motivare i relativi provvedimenti. 
 

Con D.M. 24.02.2000 il Ministero del Tesoro ha deciso di avvalersi della società 
denominata “Concessionaria servizi informativi pubblici – CONSIP S.p.A.”, con sede a 
Roma in via Santa Croce in Gerusalemme n. 23, il cui capitale è interamente di 
proprietà dello stesso Ministero, per tutte le attività di cui all’art. 26 della legge 
488/1999. 
 

La CONSIP S.p.A., a seguito dell’esperimento di apposite gare ad evidenza 
pubblica, nel rispetto della normativa vigente in materia di scelta del contraente, 
individua imprese per la fornitura di beni e servizi alle Pubbliche Amministrazioni sulla 
base di apposite convenzioni in virtù delle quali le imprese fornitrici prescelte si 
impegnano ad accettare alle condizioni ed ai prezzi in esse stabiliti ordinativi di 
fornitura sino alla concorrenza di un quantitativo complessivo predeterminato. 
 

Suddetti acquisti possono essere effettuati con procedure telematiche, accessibili 
solo alle amministrazioni pubbliche previamente registrate, mediante l’accesso al sito 
internet del Ministero del Tesoro (www.acquistinretepa.it) in cui vengono individuati i 
fornitori selezionati. 

http://www.acquistinretepa.it/
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L’ente che aderisce a tali convenzioni ottiene un servizio identico a quello 

contrattualmente garantito dal fornitore alla CONSIP S.p.A., con fatturazione diretta al 
singolo Ente relativamente alla quantità di servizio/bene acquistato. 
 

La procedura sopra illustrata mira a garantire la trasparenza delle procedure di 
scelta del fornitore, la rapidità degli acquisti, migliori livelli di servizio e una notevole 
economicità, dati i grandi volumi di acquisti da parte delle Pubbliche Amministrazioni. 
 

Tale procedura consente al Ministero del Tesoro, oltre che alla singola 
amministrazione, un monitoraggio costante sull’andamento delle spese per l’acquisto di 
beni e servizi della Pubblica Amministrazione. 
 

L’ente rimane sempre libero di acquistare presso altri fornitori i beni e i servizi di 
cui abbisogna nel caso in cui trovi condizioni più favorevoli rispetto a quelle contenute 
nelle convenzioni stipulate dalla CONSIP S.p.A. o nel caso in cui necessiti di servizi e/o 
beni con caratteristiche diverse. 
 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 
 

Per quanto sopra esposto; 
 
Dato atto che con deliberazione giuntale n. 129 dd. 09 luglio 2002 il Comprensorio 

Alta Valsugana ha aderito alla procedura di acquisto centralizzato di beni e/o servizi 
per le pubbliche amministrazioni attivata dal Ministero del Tesoro e gestita dalla 
CONSIP S.p.A. di Roma ed ha nominato il Segretario comprensoriale, quale 
funzionario responsabile della formalizzazione dell’adesione alle singole convenzioni e 
dei relativi ordini di fornitura, ferme restando le vigenti disposizioni in ordine alle 
decisioni di acquisto e all’impegno e liquidazione della spesa; 

 
Appurato che con deliberazione della Giunta comprensoriale n. 62 dd. 27 marzo 

2008 è stato individuato nel Responsabile del Servizio Finanziario il funzionario 
responsabile della formalizzazione dell’adesione alle singole convenzioni stipulate dalla 
Consip S.p.A. e dei relativi ordini di fornitura, in luogo del Segretario comprensoriale; 

 
Richiamata la decisione n. 03/2006 assunta dalla Giunta comprensoriale in data 

02 marzo 2006 avente ad oggetto atto di indirizzo in merito alla sottoscrizione di un 
contratto per la fornitura dei servizi di telefonia mobile, nonché le successive modifiche 
ed integrazioni alla decisione sopra citata, a cui espressamente si rinvia; 

 
Richiamata la propria precedente determinazione n. 485 dd. 13 marzo 2019 e s.m. 

ed int. con la quale veniva data attuazione alla decisione n. 03/2006 e s.m. ed int., e si 
aderiva alla Convenzione Consip per la telefonia mobile per la fornitura dei servizi di 
telefonia mobile e per il noleggio degli apparecchi telefonici con la ditta Telecom Italia 
S.p.A. per la durata di due anni, prorogabili per ulteriori 12 mesi; 

 

Appurato quindi che il contratto n. 888011919659, stipulato in conformità a quanto 
contenuto nella determinazione n. 485 sopra citata, e più volte prorogato, è venuto a 
scadere e che pertanto è necessario procedere alla stipula di un nuovo contratto al fine 
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di garantire la continuità del servizio di telefonia mobile e di aderire ai nuovi servizi 
offerti in convenzione, che risultano particolarmente vantaggiosi per l’ente; 

 
 Preso atto che in data 17 maggio 2021 è stata attivata la nuova convenzione 

Consip per i servizi di Telefonia Mobile 8, di cui TIM è titolare, per la durata di 18 mesi, 
prorogabili per ulteriori 12; 

 
Dato atto che la nuova convenzione conferma la disponibilità alle pubbliche 

amministrazioni al rinnovo dei servizi in mobilità (voce, dati/internet, sms, terminali, …), 
che riguardano in particolare: 

 la novità assoluta del servizio ricaricabile in convenzione, in alternativa al 
servizio in abbonamento; 

 la scelta tra 6 diversi pacchetti “flat” in alternativa alla tariffazione a 
consumo; 

 il nuovo sistema di rendicontazione e di controllo della spesa 
dell’Amministrazione, particolarmente articolato e flessibile; 

 un rinnovato catalogo di prodotti in noleggio e manutenzione all risk; 

 la gestione del traffico personale del dipendente (dual billing) anche su 
ricaricabile, alle stesse condizioni economiche praticate 
all’Amministrazione e con modalità di ricarica e di gestione del credito 
differenziate rispetto a quello in uso all’Amministrazione; 

 
Viste le condizioni economiche dell’offerta, quali risultanti dagli allegati alla 

convenzione in oggetto, depositati in atti; 
 
Ritenuto di avvalersi – per le utenze fonia – dei servizi ricaricabili (ossia dei servizi 

di telefonia mobile prestati su utenze ricaricabili) in luogo dei servizi in abbonamento 
(che rimangono invece attivi per le utenze Machine to Machine), con conseguente 
risparmio della tassa di concessione governativa sulle utenze fonia (le utenze di traffico 
dati sono esenti a monte da tassa di concessione governativa); 

 
Ritenuto di attivare dei pacchetti “flat” in alternativa alla tariffazione a consumo, 

distinti per ciascuna utenza, sulla base dei consumi storici; 
  
Visto quanto sopra e ritenute congrue le quotazioni esposte per il prodotto e 

vantaggiose le condizioni di fornitura; 
 
Accertato in particolar modo che le condizioni economiche proposte da Consip 

S.p.A. risultano migliori rispetto ai prezzi di mercato, sia per quanto riguarda il traffico 
che per quanto riguarda il noleggio degli apparati; 

 
 
Ritenuto necessario adottare un sistema più snello possibile nell’iter di liquidazione 

ed erogazione del corrispettivo per le spese derivanti dall’utilizzo delle attrezzature 
telefoniche in dotazione all’ente; 
 

Ritenuto pertanto necessario provvedere all’impegno della spesa prevista per la 
causale in oggetto evidenziata disponendo che il pagamento avvenga in ossequio 
all’art. 34 comma 3 del Regolamento di Contabilità approvato con la deliberazione 
Assemblea Comprensoriale n. 27 dd. 11 dicembre 2000 immediatamente eseguibile;  
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Visto il Bilancio di Previsione finanziario 2021-2023, approvato dal Commissario 
con decreto n. 10 dd. 12 novembre 2020; 

 
Vista la Legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 e ss.mm.; 
 
Visto lo Statuto della Comunità Alta Valsugana e Bersntol ed in particolare l’art. 77 

in base al quale gli atti regolamentari e di organizzazione del Comprensorio Alta 
Valsugana si applicano, in quanto compatibili, fino all’entrata in vigore della 
corrispondente disciplina adottata dalla Comunità; 

 
Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige, 

approvato con Legge regionale 03 maggio 2018, n. 2; 
 
Visto il Regolamento di attuazione dell’ordinamento finanziario e contabile degli enti 

locali, approvato con D.P.G.R. 27 ottobre 1999, n. 8/L; 
 
Visto il Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione consiliare n. 40 dd. 

16 dicembre 2019; 
 

Vista la Legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 e il Decreto Legislativo 23 
giugno 2011, n. 118; 

 
Visto il decreto n. 2 dd. 14 gennaio 2021 con il quale il Commissario ha attribuito 

alla sottofirmata l’incarico di Responsabile del Servizio Finanziario fino 31 dicembre 
2021; 

 
Appurato che – in relazione a quanto disposto al punto 2. del medesimo decreto – il 

Responsabile mantiene in ogni caso le proprie attribuzioni fino alla nuova nomina; 
 
Accertata la propria competenza all’adozione della presente determinazione, in 

conformità a quanto disposto dallo Statuto della Comunità, dal Regolamento di 
Organizzazione degli Uffici e dei Servizi approvato con deliberazione assembleare n. 9 
dd. 05 maggio 2003 e ss.mm., dalla deliberazione della Giunta comprensoriale n. 109 
dd. 29 maggio 2008 e dal Piano Esecutivo di Gestione approvato dal Commissario con 
decreto n. 23 dd. 30 novembre 2020; 
 
 
 

DETERMINA 
 
 

 
1) di aderire alla “Convenzione per l’affidamento dei servizi di telefonia mobile per 

le pubbliche amministrazioni – edizione 8 – ai sensi dell’art. 26. Legge 23 
dicembre 1999, n. 488 e s.m.i e dell’articolo 58, Legge 23 dicembre 2000, n. 
388 – CIG 782331756B” tra CONSIP S.p.A. – Concessionaria Servizi 
Informativi Pubblici – e Telecom Italia S.p.A., ai prezzi indicati nella 
convenzione, depositata in atti; 

 
2) di avvalersi – per le utenze fonia – dei servizi ricaricabili (ossia dei servizi di 

telefonia mobile prestati su utenze ricaricabili) in luogo dei servizi in abbonamento 
(che rimangono invece attivi per le utenze Machine to Machine), con conseguente 
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risparmio della tassa di concessione governativa sulle utenze fonia (le utenze di 
traffico dati sono esenti a monte da tassa di concessione governativa); 
 

3) di attivare dei pacchetti “flat” in alternativa alla tariffazione a consumo, distinti per 
singola utenza, sulla base dei consumi storici; 
 

4) di richiedere, oltre ai servizi di telefonia, anche la fornitura a noleggio dei terminali, 
nei termini previsti dalla convenzione, a cui espressamente si rinvia;  
 

5) di assegnare le linee e i terminali in conformità a quanto contenuto nella decisione 
della Giunta comprensoriale n. 03/2006 dd. 03 marzo 2006, così come 
successivamente modificata ed integrata; 
 

6) di rinviare ad un successivo provvedimento l’eventuale riscatto degli apparecchi 
attualmente in dotazione; 
 

7) di assumere, per quanto sopra, l’impegno di spesa per gli oneri derivanti dal 
noleggio e dalla manutenzione degli apparati radiomobili, nonché dal traffico e dai 
servizi offerti, relativamente a tutta la durata del contratto, fissata in 18 mesi 
(prorogabile per ulteriori 12 mesi), a seguito dell’adesione della convenzione di cui 
all’oggetto con la ditta Telecom Italia S.p.A., in base ai valori appresso indicati e 
come meglio dettagliato nella convenzione depositata in atti: 

 
  noleggio apparecchi – importo mensile  €        95,60.= 
  pacchetti flat – importo mensile    €      140,80.= 
 
  COSTO MENSILE COMPLESSIVO   €      236,40.= 

 
TOTALE IMPONIBILE (per 18 mesi)   €   4.255,20.= 
 
IVA al 22%      €      936,14.= 
 
TOTALE      €   5.191,34.= 
 
      

 
8) di disporre che i corrispettivi di fornitura vengano erogati in ottemperanza a quanto 

previsto all'art. 34 – 3° comma del vigente Regolamento di contabilità e su 
presentazione di regolare fattura; 
 

9) di impegnare la spesa derivante dal presente provvedimento, pari ad € 5.191,34.=, 
ai seguenti macroaggregati del bilancio di previsione 2021-2023, che presentano 
idonea e sufficiente disponibilità, come di seguito indicato: 

 
 
 
quota anno 2021 
 
€ 330,86.= 
al Titolo 1 (cap.1241 art. 11) – Missione 1 – Programma 11 – Macroaggregato 3  
 
€ 86,38.= 
al Titolo 1 (cap.1441 art. 11) – Missione 8 - Programma 1 – Macroaggregato 3 
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€ 250,34.= 
al Titolo 1 (cap. 2156 art. 11) – Missione 4 – Programma  6 – Macroaggregato 3 
 
€ 1.027,73.= 
al Titolo 1 (cap. 3170 art. 1) – Missione 12 – Programma 7 – Macroaggregato 3 
 
€ 35,14.= 
al Titolo 1 (cap. 4705 art. 11) – Missione  8 – Programma 2 – Macroaggregato 3 

 
 

quota anno 2022 
 
€ 661,73.= 
al Titolo 1 (cap.1241 art. 11) – Missione 1 – Programma 11 – Macroaggregato 3  
 
€ 172,75.= 
al Titolo 1 (cap.1441 art. 11) – Missione 8 - Programma 1 – Macroaggregato 3 
 
€ 500,69.= 
al Titolo 1 (cap. 2156 art. 11) – Missione 4 – Programma  6 – Macroaggregato 3 
 
€ 2.055,46.= 
al Titolo 1 (cap. 3170 art. 1) – Missione 12 – Programma 7 – Macroaggregato 3 
 
€ 70,27.= 
al Titolo 1 (cap. 4705 art. 11) – Missione  8 – Programma 2 – Macroaggregato 3 

 
 
10) di dare atto che l’obbligazione relativa all’esercizio 2021 diverrà esigibile entro il 31 

dicembre 2021; 
 

11) di aver accertato preventivamente che la presente spesa è compatibile con i 
relativi stanziamenti di cassa; 

 
12) di precisare che l’efficacia della presente determinazione, ai sensi dell’art. 5 del 

Regolamento di Contabilità della Comunità Alta Valsugana e Bersntol approvato 
con deliberazione n. 40 dd. 16 dicembre 2019 del Consiglio di Comunità, 
decorrerà dall’apposizione del visto di regolarità contabile; 

 
13) di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della Legge provinciale 30 novembre 1992, n. 

23, che  avverso il presente provvedimento sono ammessi i seguenti ricorsi: 
 ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale Regionale Giustizia Amministrativa di 

Trento, entro 60 gg, ai sensi degli articoli 13 e 29 del D.Lgs. 02 luglio 2010, n. 
104; 

 
 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 gg, ai sensi 

dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199; 
 

richiamando per gli atti delle procedure di affidamento relativi a pubblici lavori, 
servizi o forniture, ivi comprese le procedure di affidamento di incarichi di 
progettazione e di attività tecnico – amministrative ad esse connesse, la tutela 
processuale di cui agli articoli 119 e 120 del D.Lgs. 02 luglio 2010, n. 104, per 
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effetto della quale il ricorso al Tribunale Regionale Giustizia Amministrativa di 
Trento va proposto entro 30 giorni e non è ammesso il ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica.  
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